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per le quali si chiede la sanator ia , men t r e , 
sulla scorta delle in terpre taz ioni au ten t i ­
che appena r ich iamate , tali indici « sono 
c o m u n q u e finalizzati a rego lamenta re l'at­
tività edificatoria ed h a n n o n a t u r a u r b a ­
nistica »; 

a lcune sopr in tendenze regionali r i ­
chiedono ai cit tadini interessat i la docu­
mentaz ione a t tes tan te il possesso di u n a 
superficie sufficiente a soddisfare i predet t i 
indici; 

alcuni cit tadini n o n r iescono anco ra a 
definire le loro p ra t i che di condono n o n o ­
s tante le r ipe tu te in terpre taz ioni fornite 
dal legislatore nel t ema specifico - : 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e al fine di un i fo rmare i compor ta ­
ment i delle sopr in tendenze regionali ed al 
fine di l imitare l 'ambito di compe tenza di 
tali amminis t raz ioni a q u a n t o previsto dal 
legislatore; 

se n o n in tenda e m a n a r e u n a dirett iva 
che imponga alle sopr in tendenze di limi­
t a re l 'esame esclusivamente a p a r a m e t r i di 
ordine paesistico e di compatibi l i tà , senza 
p re t endere il soddisfacimento di indici che 
il legislatore r i t iene espressamente deroga­
bili. 
(2-01889) « Casinelli, Repet to , Ruggeri, Po­

lenta, Ricci, A r m a n d o Veneto, 
Volpini, Voglino, Cananzi , 
Merloni, Castellani, Risari, 
Manzato , Frigato, Borromet i , 
Domenico Izzo, Boccia, 
Niedda, Palma, Fer ra r i , Scan-
t ambur lo , Scozzari , Ladu, 
Riva, Saraca , Fioroni , Schie-
t roma , Molinari , Lumia, Dui­
lio, Angelici, Mar io Pepe, Ca-
rott i ». 

INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro delle finanze, pe r sapere - p r e ­
messo che: 

la legalizzazione del gioco del supe-
renalot to ha p rodo t to un fenomeno di pa r ­

tecipazione popolare , u n a sor ta di fobia 
collettiva, accendendo le spe ranze di molt i 
pe r risolvere i loro p rob lemi economici e 
familiari; 

in rea l tà il meccan i smo di gioco con­
sente a pochiss imi di vincere ed a tan t i s ­
simi ci t tadini di p e r d e r e cospicue cifre che, 
a volte, h a n n o r app re sen t a to il f rut to di 
ann i di suda to lavoro; 

se è vero che le casse dello Sta to 
fanno forti guadagni n o n a p p a r e cor re t to 
che tu t to ciò avvenga in d a n n o di n u m e ­
rosissimi giocatori che vengono spesso 
spinti alle scommesse a seguito di con t inue 
e mar te l lan t i t rasmiss ioni televisive che 
fanno sognare molt i ci t tadini e li invo­
gliano a giocare; 

mol te famiglie h a n n o visto d i lap idare 
molt i loro r i spa rmi a vantaggio dello Sta to 
e di pochissimi for tunat i ; 

da alcuni mesi le televisioni nazional i 
h a n n o esage ra tamen te p romosso la « feb­
b r e » del gioco inducendo , di fatto, molt i 
ci t tadini a spende re e p e r d e r e molt i soldi; 

tu t to ciò n o n a p p a r e educat ivo e n e m ­
m e n o a p p a r e cor re t to che u n o Stato, pe r 
p rob lemi di bilancio, utilizzi i p rop r i mezzi 
di comunicaz ione al fine di i n d u r r e i p r o ­
pr i ci t tadini a giocare — : 

se il Governo, p u r lasc iando la l iber tà 
di gioco, in t enda in terveni re al fine di 
f renare u n a esagera ta p r o p a g a n d a televi­
siva ad u n gioco che ha contagiato a n c h e 
mino renn i e, inol tre , se in t enda r ivedere il 
meccan i smo di tale scommessa che s e m b r a 
del tu t to esagera ta in re laz ione alle s o m m e 
in palio. 

(2-01887) « N a n » . 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpe l la re i 
Ministri della sol idar ie tà sociale e della 
pubbl ica is t ruzione, pe r sapere - p remesso 
che: 

l 'articolo 47 del decre to legislativo 30 
m a r z o 1999, n . 96, t rasferisce l 'assistenza 
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scolastica per i ciechi ed i so rdomut i dal le 
province ai comuni ; 

conseguentemente al decreto , mol te 
amminis t raz ion i provinciali delle regioni 
Piemonte, Lombard ia , Veneto, Marche , La­
zio, Molise, Campania , Puglia e Calabr ia 
s t anno r i f iutando le erogazioni assisten­
ziali nei confronti dei n o n vedenti e degli 
audiolesi, invi tando a rivolgersi ai comun i 
di a p p a r t e n e n z a degli assistiti; 

i comuni , a loro volta, mani fes tano 
l ' impossibilità ad in tervenire pe r ca r enza 
di r isorse f inanziarie; 

già con la legge 142 dell '8 giugno 
1990, che trasferiva le compe tenze in m a ­
ter ia di assis tenza scolastica dai comun i 
alle province si de te rminò u n a paral is i di 
quasi due ann i dell 'assistenza educat iva e 
formativa ai ciechi; 

successivamente la Corte dei conti -
Sezione enti locali - impose alle province 
la cont inuaz ione delle funzioni assis ten­
ziali, a f fermando il pr incipio, rispondente 
al de t ta to cost i tuzionale, che i servizi es­
senziali n o n to l lerano soluzioni di cont i ­
nui tà ; 

successivamente con decre to 28 mag­
gio 1993, del Ministro del l ' interno, fu s ta­
bilita l ' indispensabili tà delle funzioni assi­
stenziali a favore dei ciechi; 

infine, in via definitiva, l 'articolo 5 del 
decre to legislativo 18 gennaio 1993 (sosti­
tui to dalla legge 18 m a r z o 1993, n . 67) 
resti tuiti alle province le funzioni assisten­
ziali a favore dei n o n vedenti - : 

se n o n r i tengano che, s tan te le diffi­
coltà economiche ed organizzat ive di molt i 
piccoli comuni che n o n sono in g rado di 
fornire servizi specialistici, l 'assistenza ai 
ciechi e ai so rdomut i debba res ta re di 
compe tenza delle amminis t raz ion i provin­
ciali, le qual i d ispongono già di u n servizio 
organizzato e di u n notevole pa t r imon io di 
esper ienza professionale; 

se n o n r i tengano oppor tuno , ne l l ' am­
bito della legge q u a d r o in ma te r i a di si­
s t ema in tegra to di interventi e servizi so­
ciali, recepire ques ta is tanza, affinché i 

n o n vedenti e gli audiolesi n o n abb iano a 
soppo r t a r e eno rmi difficoltà come già av­
venuto in passa to . 

(2-01888) «Sba rba t i , Mazzocch in» . 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
per i beni e le attività culturali. — Per 
sape re - p r emesso che: 

il 29 maggio 1999 si è svolta in Roma, 
p resso l 'Hotel Ergife, l 'assemblea della 
Lega naz iona le di let tant i della Federaz ione 
I ta l iana Giuoco Calcio pe r l 'elezione, t r a 
l 'altro, del p r o p r i o Presidente; 

all 'esito della stessa, è r isul ta to eletto, 
a maggioranza , il ragioniere Carlo Tavec-
chio, già p res iden te del comi ta to regionale 
della Lombard i a della sudde t t a lega; 

il ragioniere Tavecchio, a giudizio del­
l ' interrogante, n o n poteva r i teners i eleggi­
bile essendo privo, t r a l 'altro, a q u a n t o 
r isul ta a l l ' in terrogante , di requisi t i di p r o ­
fessionalità ed onorabi l i tà richiesti dal la 
no rma t iva discipl inante la mate r ia , ai sensi 
dell 'ar t icolo 23, c o m m a 1 dello s ta tu to 
della FIGC, dell 'art icolo 16 dei pr incipi 
in formator i degli Statut i federali emana t i 
dal Coni e dell 'art icolo 3, le t tera b) del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 28 
m a r z o 1986 n . 157); 

ad on ta di tu t to ciò, la Federaz ione 
I ta l iana Giuoco Calcio, p u r essendo pe r ­
fe t tamente a conoscenza della cause osta­
tive ai sensi della vigente normat iva , ha 
r i t enu to valida l 'elezione — : 

se abbia conoscenza di intervent i da 
p a r t e del Coni, o rgano p repos to alla vigi­
lanza, pe rché , p u r nel r ispet to de l l ' au tono­
m i a delle singole federazioni, svolga ade­
guati acce r t ament i ed adot t i i provvedi­
men t i oppo r tun i e consequenzia l i . 

(3-04058) 




